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Nel 2005 e nel 2006 l’economia cinese
crescerà a ritmi più modesti, a causa
della contrazione del commercio
internazionale e degli effetti della
rivalutazione dello yuan: lo prevede la
Banca Mondiale.  Il tasso di crescita
del prodotto interno lordo di Pechino
sarebbe destinato a calare al 9% nel
2005, per poi scendere ancora all’8%
nel 2006, contro il 9,5% del 2004.

Treni, cade la linea elettrica
sulla Roma-Napoli
E’ improvvisamente caduta la linea
elettrica all’altezza del Km 69 della
linea ferroviaria Roma- Napoli e sono
così stati bloccati 10 treni, tra di essi
anche un Eurostar e un Intercity, che
hanno riportato ritardi record di 2 ore.
Gli altri treni hanno avuto ritardi
compresi tra i 40 e gli 80 minuti. Alle
17,30 circa l'emergenza è rientrata.

Hanno passato il ferragosto a
protestare sotto il Viminale e poi per
le vie di Roma i poliziotti del
Sindacato autonomo di polizia, del
Sodipo, Rinnovamento sindacale per
l’Ugl e Sapaf che da mesi chiedono al
ministro Pisanu un incontro per
decidere un riordino delle forze
dell’ordine. Richiesta che lunedì è
rimasta inevasa. Un appuntamento è
comunque fissato per settembre.

Nei primi sei mesi del 2005 la
Guardia di finanza ha scoperto 4.500
evasori, in seguito ad oltre 41.700
verifiche, scoprendo un’evasione
totale di 11,3 miliardi di euro e di altri
1,2 miliardi per quanto riguarda l’Iva.
Sono stati inoltre individuati 17mila
lavoratori irregolari, di cui oltre
10mila totalmente in nero.

La News Corp di Rupert Murdoch è
in trattative per rilevare Blinkx, un
motore di ricerca online
indipendente con sede a San
Francisco. Lo scrive il Financial
Times. Il quarto colosso dei media al
mondo potrebbe investire 2 miliardi
di dollari al massimo per
consolidare ulteriormente le
posizioni nelle attività Internet.

Il governatore della Banca d’Italia,
Antonio Fazio, sarà presente alla
prossima riunione del Cicr in
calendario per il 26 agosto. Lo hanno
riferito fonti monetarie. La riunione in
programma la settimana prossima tra
governo e Banca d’Italia ha l’obiettivo
di discutere sulle vicende relative agli
sviluppi delle più recenti operazioni
bancarie.

FT, Murdoch pronto a
comprare motore di ricerca

Fazio sarà presente al Cicr
del 26 su vicende bancarie

Cina, la Banca Mondiale
prevede crescita minore

Ferragosto di protesta
per le forze dell’ordine

Gdf, scoperti 4.500 evasori
nei primi sei mesi del 2005

Opa su Bnl, Unipol
stringe i tempi
Presentato il prospetto alla Consob. Bankitalia prende tempo

Tessile L’Europa
del Nord chiede
di rivedere 
le quote alla Cina

opo la guerra per la
limitazione dell’import

di prodotti tessili dalla Cina,
adesso l’Europa rischia una
guerra al contrario: la
commissione sta infatti
valutando la possibilità di
«rendere più flessibile» i
tetti fissati per maglioni,
pullover e altri 8 prodotti
provenienti dal gigante
asiatico.  A chiedere un
ritocco agli accordi
raggiunti solo poco più di
un mese fa sono Germania,
Olanda, Svezia e Danimarca
che paventano «enormi
perdite» per gli importatori e
i venditori al dettaglio. Nei
porti del Nord Europa,
dicono, sono stipati da
gironi numerosissimi capi
d’abbigliamento provenienti
dalla Cina che non possono
essere venduti a causa
delle quote. Netta
l’opposizione dei Paesi in
cui invece l’industria tessile
gioca un ruolo importante,
come Italia, Spagna e
Francia che ieri non ha
esitato a rispondere
invitando i membri del Nord
a comprare nell’area
euromediterranea. I tecnici
invece starebbero
pensando o di anticipare al
2005 una parte delle quote
del 2006 o trasferire ai
prodotti più sensibili una
parte di quelle per le
categorie più tranquille.
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Nuove nubi sull’economia italiana. La bilancia dei pagamenti va a picco. 
L’euforia per il minuscolo aumento del Pil dura lo spazio di una settimana

Gas e luce, stangata ad ottobre.
Previsti altri aumenti nel 2006
di Fabio Sebastiani

on va bene per l’Italia,
che ieri ha registrato una

bilancia dei pagamenti da co-
labrodo, e va ancora peggio
per gli italiani, costretti a far
fronte già da ottobre a una
maxibolletta energetica.
L’euforia per il minuscolo au-
mento del Pil dura quindi lo
spazio di una settimana. 

Tutta colpa del petrolio?
Non solo. Se da una parte, in
base ai calcoli fatti dagli esper-
ti del Rie (Ricerche industriali
energetiche), l’energia elettri-
ca subirà un balzo del 5% (ieri
la benzina ha segnato un altro
aumento record portandosi a
1, 292 euro al litro), che a conti
fatti è quasi il triplo dell’infla-
zione tendenziale, dall’altra a
gravare sul bilancio è anche la
voce “gas”, che potrebbe subi-
re un rincaro del 3, 5%. In ter-
mini più concreti, per le fami-
glie italiane accendere la lam-
padina potrebbe costare 2,9
euro in più a bolletta bime-
strale e 17,6 su base annua. Sul
fronte del gas, invece, l’au-
mento atteso per il primo otto-
bre si dovrebbe aggirare (per
un consumo “tipo” di 1.400
metri cubi in un anno) intorno
ai 30 euro l’anno. 

Secondo il Rie, che ha elabo-

N
rato le stime sulla base dell’os-
servazione del prezzo del pe-
trolio degli ultimi mesi, la cor-
sa del costo energetico po-
trebbe non arrestarsi qui. A
gennaio son previsti incre-
menti pari a quelli di ottobre:
4-5% per l’elettricità e 3, 9%
per il gas. Ad aprile l’“onda”
dovrebbe assestarsi all’1, 8%
sia per la bolletta della luce che

per quella del gas. 
Insomma, nell’arco di sei

mesi la “stangata” potrebbe at-
testarsi sui 110 euro a famiglia
tra luce e gas. Le previsioni de-
gli esperti non tengono deli-
beratamente conto dei possi-
bili interventi calmieratori di
governo e Authority, che in
realtà non ci sono stati infatti.
Per quanto riguarda il gas, per

esempio, l’unica leva sembre-
rebbe al momento quella fi-
scale, «di difficile attuazione». 

A puntare il dito contro il pe-
trolio e gli effetti che potrebbe
avere dapprima sull’econo-
mia degli Usa e poi su quella
internazionale è stato addirit-
tura il Fondo monetario inter-
nazionale. A preoccupare di
più sono gli effetti sul “medio-
lungo” periodo. L’inflazione
negli Usa ha fatto capolino nel
mese di giugno, andando di
uno 0, 1% oltre le attese (O, 5%
contro lo 0,4). I prezzi energe-
tici sono schizzati verso l’alto
del 3,8%, dopo aver segnato
una flessione di mezzo punto
nel mese precedente. I costi
dei carburanti, infatti, segna-
no addirittura un progresso
del 6,1%, confermando un’ac-
celerazione scontata dell’in-
dice generale dovuta al caro-
energia, mentre le altre voci
che compongono il paniere
dell’indicatore dei prezzi ap-
paiono contenute. L’evoluzio-
ne dell’inflazione lascia ipo-
tizzare la continuazione della
stretta monetaria da parte del-
la Federal Reserve e, non a ca-
so, nonostante la flessione del
petrolio, le Borse Usa accusa-
no il colpo e viaggiano in terri-
torio negativo. 

Per quanto riguarda l’altro

capitolo dolente, quello della
bilancia dei pagamenti italia-
na, il deficit corrente, secondo
quanto segnala l’Uic (Ufficio
italiano cambi) è salito da
10,551 a 17,442 miliardi di eu-
ro. Nel solo mese di giugno il
disavanzo è risultato pari a
2,707 miliardi a fronte dei
2,717 miliardi registrati nello
stesso mese del 2004. L’esplo-

sione del disavanzo comples-
sivo accumulato tra gennaio e
giugno scorso, si legge nel co-
municato, è stata determinata
dalla variazione negativa in-
tervenuta nel saldo delle mer-
ci (3,222 miliardi), dei redditi
(2,235 miliardi) e dei servizi
(1,621 miliardi). Il saldo dei
trasferimenti unilaterali ha re-
gistrato una variazione positi-
va di 187 milioni. Il risultato
del solo mese di giugno riflette
invece la variazione positiva
del saldo dei redditi (597 mi-
lioni) e del saldo mercantile
(158 milioni), controbilancia-
ta dalla variazione negativa
del saldo dei servizi (562 milio-
ni) e dei trasferimenti unilate-
rali (183 milioni). A migliorare
sensibilmente è il conto finan-
ziario, che nel primo semestre
dell’anno è riuscito a mettere a
segno un avanzo complessivo
pari 16,219 miliardi, contro i
10,528 miliardi del 2004. 

Per i capitali stranieri il calo
dei primi è stato di 1,020 mi-
liardi, mentre l’incremento
dei secondi è stato di 898 mi-
lioni, concentrati nel settore
azionario. Nel primo seme-
stre, gli investimenti diretti si
sono risolti in deflussi netti per
1,907 miliardi contro un de-
flusso netto di 3,216 miliardi
registrato nello stesso periodo
del 2004. Nel comparto degli
investimenti di portafoglio si è
passati da un afflusso netto di
22,477 miliardi a un afflusso
netto di 50,844 miliardi. Il mi-
glioramento e' dovuto a mag-
giori investimenti esteri su ti-
toli di debito italiani per circa
77 miliardi, a fronte di un mi-
nore interesse verso il mercato
azionario italiano con disinve-
stimenti per circa 20 miliardi e
di un aumento degli investi-
menti italiani in titoli di debito
e azioni estere per circa rispet-
tivamente 27 e 2 miliardi.

La benzina da ieri è al
livello record: 1,292 al
litro. A puntare il dito
contro il petrolio e le
ricadute che potrebbe
avere dapprima
sull’economia degli
Usa e poi su quella
internazionale è stato
addirittura l’Fmi. 
A preoccupare di più
sono gli effetti 
sul “medio-lungo”
periodo

Il Rie, un’istituto 
di ricerca, prevede
che tra poco più di un
mese la bolletta
energetica è destinata
a salire
rispettivamente del 3,
5% e del 5%, ma
sommando gli effetti
degli altri incrementi
alla fine dell’anno le
famiglie potrebbero
subire un salasso 
di 110 euro in più

di Andrea Milluzzi

on c’è intercettazione
che tenga, Giovanni
Consorte vuole strin-

gere i tempi della scalata della
sua Unipol a Bnl e ieri ha pre-
sentato alla Consob il docu-
mento d’offerta relativo alla
Opa sulla Banca nazionale del
lavoro. Adesso la Consob ha
due settimane di tempo per
decidere sulla validità dell’o-
perazione. Bankitalia invece
ha già fatto sapere che aspet-
terà il responso dell’Isvap, ma-
gari per evitare di dover fare
marcia indietro come nella vi-
cenda Bpi-Antonveneta. 

Fondamentalmente co-
munque il documento pre-
sentato ieri non aggiunge
molto a quello che già sapeva-
mo dei piani di Consorte: 2, 70
euro per azione su tutto quel
58, 24% di Bnl non ancora in
mano a Unipol e ai pattisti.
Non è stato comunicato il pe-
riodo di offerta, ma conside-
rando la marcia innestata da
Consorte c’è da scommettere
che il 2 settembre, come tra-
pelato nei giorni scorsi, possa
essere una data più che proba-
bile. Già adesso però qualche
nodo rischia di venire al petti-
ne: una socia della Unicoop
Tirreno ha dato mandato al
Codacons di chiedere la con-

vocazione dell’assemblea dei
soci per valutare l’Opa, perché
«tale operazione sembra ri-
chiedere una modifica dello
statuto della cooperativa».
Unipol infatti è una compa-
gnia di assicurazioni e il suo
assalto ad un istituto banca-
rio, fra l’altro 4 volte più gran-
de dello scalatore, ha il non
meglio specificato scopo di
«diventare un gruppo leader
in Italia nei servizi assicurativi,
bancari e del risparmio gesti-
to, grazie ad un modello di
presenza del tutto originale
sul mercato nazionale e da no-
tevoli punti di forza industria-
le» come recita il documento
Unipol di ieri. C’è da dire che le
cooperative sono già state riu-
nite in assemblea qualche set-
timana fa per avvallare l’idea
di Consorte, passata con 2 soli
voti contrari, ma da allora ne
sono successe di cose, prima
fra tutte l’indagine della magi-
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stratura. L’eccentricità dell’o-
perazione ad ogni modo ha la-
sciato perplessi molti soggetti
che Unipol la conoscono be-
ne: dalla dirigenza del Monte
dei Paschi di Siena che se ne è
tirato fuori, a tutto il centro-si-
nistra esclusi i Ds, a Guglielmo
Epifani, leader della Cgil per fi-
nire con i sindacati della Bnl
che già il 26 luglio scrivevano:
«La Bnl è in rosso di 30 milioni
di euro e i nostri manager in
questi anni hanno venduto
pezzi d’attività e partecipazio-
ni, tagliato duramente i costi
del personale e esodato 3895
lavoratori in 5 anni. Tutti noi
siamo preoccupati per il futu-
ro, non essendo chiare le in-
tenzioni di Unipol e le’effica-
cia del nuovo gruppo finan-
ziario-assicurativo che ver-
rebbe a formarsi». Un’insicu-
rezza confermata con un se-
condo comunicato in cui Fla-
cri, Fisac/Cgil e Uilca hanno
esplicitamente chiesto alla
«proprietà» di «procedere al
più presto all’ufficializzazione
dei dettagli del piano indu-
striale» e di «attivare un dialo-
go improntato alla massima
concretezza e chiarezza». 

Dai numeri presentati alla
Consob si conferma invece la
massiccia esposizione finan-
ziaria necessaria a Unipol per
lanciare l’Opa, senza contare
quanto sborsato per acquista-
re le azioni dei vari Caltagiro-
ne, Ricucci e Coppola che se
ne sono ritirati da Bnl con mi-
gliaia di euro di plusvalenze
ciascuno. In totale l’operazio-
ne costerà 4, 96 miliardi di eu-
ro, di cui 4, 07 assicurati dal fi-
nanziamento da parte di Bpn
Paridas, Credit Suisse, Deut-
sche Bank, Bayerische Hypo,
Nomura, Banca Carige, Banca
popolare di Vicenza, Popolare
dell’Emilia e Lloyd Tsb. Da
parte sua la compagnia di as-
sicurazioni ha già varato un
aumento di capitale di 2,6 mi-
liardi, tutto da ratificare in
un’assemblea straordinaria
convocata per il 28 e 29 agosto. 

Ma ci sono altri due nodi al
pettine: il primo, è notizia di
ieri, l’esposto presentato al Tar
dagli spagnoli del Bbva il 29 lu-
glio scorso per chiedere l’an-
nullamento delle delibere con
cui Bankitalia ha autorizzato
Holmo a salire prima al 9,9% e
poi al 14,9% di Bnl; il secondo,
ben più minaccioso e dai tem-
pi più lunghi, è l’indagine
aperta dalla procura di Roma.
E su questo versante sembra
proprio che le intercettazioni
pubblicate in questi giorni sia-
no solo l’inizio.

Il documento
aggiunge poco a
quanto già era noto:
costo di 4, 96 miliardi
di euro, di cui 4
finanziati dalle
banche. Nessun
dettaglio sul piano
industriale, un socio
dell’Unicoop Tirreno
chiede un’assemblea
«perché così ci
snaturiamo»

Sciopero Martone contro Sult
Il presidente della Commissione Antonio Martone non
ha dubbi, la protesta del 30 e 31 agosto rappresenta
uno «sciopero illegittimo» e cala di nuovo la scure
sull’astensione proclamata dal Sult. «Sciopero
confermato»,  risponde a sua volta il sindacato in una
nota appellandosi «alla Costituzione, al diritto, alla
legge». Intanto, non è escluso un intervento di
precettazione del ministero dei Trasporti in proposito. 
I Garanti sono infatti ricorsi a un atto “di dissuasione
formale”, che in genere precede le precettazioni vere e
proprie da parte del ministro. Il Sult parla di «un attacco
violentissimo al diritto e alla democrazia, Alitalia tenta
di cancellare il maggiore sindacato della categoria
degli assistenti di volo con un semplice fax». 

za professionalità ed espe-
rienza lavorativa aeropor-
tuale, si capisce immediata-
mente - si legge ancora nel
comunicato - quali siano i ri-
schi che i lavoratori affronta-
no quotidianamente all’ae-
roporto di Fiumicino». 

A segnalare l’allarme sicu-
rezza è anche la Fit-Cisl, il
sindacato dei trasporti della
Cisl. Il tragico incidente av-
venuto nell’aeroporto di
Fiumicino, nel quale ha per-
so la vita un operatore, ripro-
pone con forza, scrive la Fit-
Cisl, «la necessità di interve-
nire incisivamente a garan-
zia di tutti i lavoratori impe-
gnati nel complesso sistema
del traffico aereo». Il sinda-
cato si unisce al cordoglio
della famiglia, sottolinea il
responsabile del trasporto
aereo regionale del Lazio
della Fit-Cisl Pierluigi Nan-
ni, per il lutto causato dal
drammatico incidente.
«Questa vicenda ribadisce
Nanni - dimostra che è ne-
cessario ripensare integral-
mente gli attuali sistemi di
gestione, che hanno deter-

minato una proliferazione
di contratti, con il ricorso a
personale non sempre pro-
fessionalmente adeguato,
soprattutto per ciò che con-
cerne la scrupolosa osser-
vanza delle norme e delle
procedure di sicurezza. Le
società di gestione troppe
volte sembrano operare con
una disinvoltura che dimo-
stra come nel trasporto ae-
reo la deregulation sia anda-

ta ormai fuori misura». La Fit
Cisl chiede «l’adozione di
misure che sappiano preve-
nire questi incidenti e garan-
tiscano la sicurezza di tutti i
lavoratori e di quanti utiliz-
zano l’intero sistema del tra-
sporto aereo, il cui sviluppo -
conclude Nanni - va di pari
passo con l’aumentata qua-
lità dei servizi e standard di
efficienza crescenti». 

Fa. Seba.

Duro il comunicato del
Sult, il sindacato del traspor-
to aereo da tempo impegna-
to in una lunga e difficile ver-
tenza sulla sicurezza: «Anco-
ra una volta la rincorsa al-
l’abbattimento dei costi pro-
duce vittime. La mancanza
di personale spinge le azien-
de a far accelerare i tempi di
lavoro. E gli operai che lavo-

rano in pista da un’aereo al-
l’altro, dallo scarico bagagli
alle pulizie in cabina, dal tra-
sporto passeggeri a quello
dei bagagli senza un’attimo
di tregua», corrono un ri-
schio continuo. «Se conside-
riamo che la maggioranza
degli addetti è precaria, sen-

ittima della velocità e
del mancato rispetto

della segnaletica”. Non c’è
voluto molto agli investiga-
tori per risalire alle cause del
tremendo incidente che due
giorni fa è costato la vita a un
giovane autista di “Adr
Handling” a pochi metri dal-
le piste dell’aeroporto inter-
nazionale di Fiumicino.
L’uomo, A. C. di 35 anni, sta-
va guidando un trattorino
adibito al trasporto dei ba-
gagli quando è stato travolto
da un’auto della Securitas.
Secondo la ricostruzione
della dinamica dell’inciden-
te, l’addetto alla vigilanza
procedeva a una velocità so-
stenuta, quasi il doppio di
quella consentita. L’autista
del trattorino, sposato da
pochi mesi e residente a
Ostia, una località a pochi
chilometri dall’aeroporto, si
è immesso nella corsia senza
rispettare il segnale di senso
vietato. Dopo l’impatto il
trattorino si è ribaltato e
l’uomo alla guida è rimasto
quasi completamente
schiacciato dal mezzo. 

V“

Addetto al trasporto bagagli. Il sindacato: «L’abbattimento dei costi produce vittime»

Fiumicino, lavoratore travolto 
e ucciso a pochi metri dal jumbo

Protesta anche la Fit-
Cisl. «La maggioranza
degli impiegati è
precaria e senza
professionalità. 
Si capisce
immediatamente - si
legge in un
comunicato del Sult -
quali siano i rischi che
i lavoratori affrontano»

me. Con la poliomelite ci sono nato e qual-
che mese in più posso attendere». E invece
non è così. «Sei mesi per la burocrazia non
sono nulla - commenta Enrico - ma per chi
vive appeso al telefono anche un’ora è lunga.
Non cerco compassione, ma un lavoro di-
sgnitoso che mi consenta di essere indipen-
dente». Indipendenza che quest’uomo ha
sempre ricercato, purtroppo con scarsi risul-
tati. 

Prima di arrivare a Quattro Castella ha
svolto vari lavori, sempre irregolari. «Sono
stato assicuratore, centralinista ed elettrici-
sta ma mai nessuno che mi avesse fatto un
contratto». Ed è questo che Enrico cerca,
un’assunzione regolare che gli permetta di
uscire dall’imbarazzo di dover dipendere
sempre da qualcuno. Adesso a sostenerlo è

normale, che desidera lavorare e vivere co-
me tutte le altre. Mi è costato sacrificio allon-
tanarmi dalla mia terra, ma la voglia di trova-
re un’autonomia era troppo forte». Nella cit-
tadina di Quattro Castella vive in pochissimi
metri quadrati e con la sedia a rotelle si muo-
ve con grande difficoltà. Per attenuare il suo
disagio fisico si è sottoposto a decine di inter-
venti ma nessuno è stato in grado di staccarlo
da quella “carrozzina”. E’ per questo che spe-
ra di poter entrare in graduatoria per l’asse-
gnazione di una casa popolare che sia più
confortevole di quella in cui alloggia. 

Il primo obiettivo resta comunque il lavo-
ro e pur di ottenerlo è «disposto anche a spo-
starsi». Il suo passatempo, al momento, è gi-
rare in macchina senza meta: in pochi mesi
ha percorso oltre 200mila chilometri. Ma
non vuole continuare a girare senza senso.

Economisti 
Salari medi
al ribasso per i
prossimi 30 anni:
troppi lavoratori

empi duri si
prospettano per i

lavoratori del mondo
occidentalizzato: secondo
Richard Freeman,
economista di Harward, «il
raddoppio della
manodopera globale»,
con l’ingresso di nuovi
attori come Cina, India e,
in futuro, Russia porterà
«le retribuzioni a soffrire»
perché «ci sono molti più
lavoratori a caccia di un
capitale poco cresciuto e
molto sceso a livello pro-
capite». In pratica ci sono
più pretendenti a
mangiare la torta e sarà
così per 30 anni. A
scontare le conseguenza
peggiori, coloro che
percepiscono salari medi
perché «ci saranno
sempre meno livelli
intermedi fra un manager
molto ben retribuito e i
lavoratori part-time e mal
pagati».

T

Trasferitosi in Emilia da qualche
mese, si era rivolto ai servizi
sociali ma senza ricevere
risposta. «Il mio handicap non
mette nessuno in allarme. Sei
mesi per la burocrazia non sono
nulla, ma per chi vive appeso al
telefono anche un’ora è lunga.
Non cerco compassione, ma un
impiego»

un assegno comunale di 80 euro e il parroco
che si preoccupa di fargli la spesa. All’affitto
ci pensa sua madre che si fa carico dei 495 eu-
ro di pigione. Ma questa storia non gli va pro-
prio giù e spera di avere un lavoro tutto suo, al
più presto. Tanto più che in Umbria ha un fi-
glio di 14 anni cui vorrebbe inviare «almeno
qualche spicciolo al mese». Per il momento si
limita a spedirgli cinquanta euro ma a fine
mese non gli restano molti soldi per vivere.
L’unica soddisfazione è stata qualche tempo
fa quando, per il suo compleanno, gli aveva
comprato «una Ferrari telecomandata nuo-
va di zecca. Il risultato di mesi di risparmi
messi insieme con amore». 

Tanto al nord quanto al sud la ricerca del
lavoro segue lo stesso iter: «Ho bussato a mil-
le porte e tutti si sono riempiti la bocca di
promesse ma alla fine nessuno ha mantenu-
to la parola». Ci sono addirittura molti che
«appena mi vedono, mi guardano di traver-
so: pensano che porti jella». E, nella migliore
delle ipotesi, lo trattano con «fare compas-
sionevole, come ci rivolge al poveraccio cui
non si sa cosa cosa dire. Quello a cui al massi-
mo puoi offrire protezione». 

Ma di protezione Enrico non ne vuol sentir
parlare, nemmeno se potrebbe fargli como-
do. «A chi mi guarda - racconta - dico che non
sono quello che si vede. Io sono una persona

Reggio Emilia, la storia di Enrico Guida, 39enne affetto da poliomelite sin dalla
nascita. Per protesta si è incatenato al portone del comune di Quattro Castella

Troppo poco ”disabile“ per trovare un lavoro
di Giada Valdannini

ostretto dalla nascita su una sedia a ro-
telle, non ce l’ha fatta più a vivere rele-

gato ai margini della società e nel giorno di
Ferragosto, avendo ben poco da festeggiare,
è sceso in strada e si è incatenato al portone
del comune di Quattro Castella (Reggio Emi-
lia). A manifestare lo sdegno per la sua condi-
zione è Enrico Guida, un disabile di 39 anni,
trasferitosi nel comune emiliano da appena
sei mesi. «Sono arrivato con la speranza nel
cuore - ha raccontato a Liberazione - Volevo
trovare un lavoro, convinto che qui al nord ci
fossero opportunità anche per un portatore
di handicap. E invece mi sono dovuto ricre-
dere: essere disabile è difficile comunque, in
ogni parte d’Italia». 

Enrico aveva lasciato la provincia di Caser-
ta, dov’è nato, con l’idea di avvicinarsi ad al-
cuni parenti che vivevano già da anni in Emi-
lia. Appena arrivato si è rivolto ai servizi so-
ciali del comune ed è rimasto ad attendere
un lavoro che facesse al caso suo. Nel frat-
tempo si è attivato individualmente invian-
do curricula a destra e manca. A suo dire,
però, la disabilità da cui è colpito non è «inva-
lidante a tal punto da spingere gli operatori
sociali a muoversi con solerzia». Come dire:
«Il mio handicap non mette nessuno in allar-

C
«L’auto - dice - mi può essere utile per lavora-
re e speriamo che qualcuno mi faccia una
proposta interessante». Per questo ci siamo
rivolti ai rappresentanti istituzionali di Co-
mune e Provincia e abbiamo parlato col sin-
daco di Quattro Castella e l’assessore provin-
ciale al lavoro. Il primo cittadino, Cesare Beg-
gi assicura che i servizi sociali «si sono attivati
per trovare un impiego idoneo alle condizio-
ni e alle capacità di Enrico Guida, ma i tempi
per l’attuazione non sono rapidissimi». La
speranza è che, al ritorno dalla chiusura esti-
va, «le aziende locali prendano in considera-
zione la sua candidatura e lo chiamino per
un colloquio». Dello stesso parere l’assessore
provinciale al Lavoro, Gianluca Ferrari (Prc),
che si è detto pronto a mettere in campo tutta
l’esperienza dei centri territoriali per l’im-
piego attivi nel territorio con l’obiettivo di
creare occupazione, anche per i diversa-
mente abili. «Tanto per Enrico Guida quanto
per altre persone - spiega l’assessore - il no-
stro scopo è creare un percorso che, oltre a
offrire loro lavoro, li affianchi nella fase del-
l’inserimento. Ci sono centinaia di persone
con handicap già impiegate nelle aziende lo-
cali. Le loro non devono essere assunzioni
mosse da compassione. E’ importante che le
aziende capiscano che un disabile può esse-
re un’autentica risorsa».


